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Città di Massa Lubrense

gara cÍclÍstica ÍnterregÍonale
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La Città di Massa Lubrense
Massa Lubrense è un di quasi 1.3mt7a abitanti della . nella . Comprende
d.iverse irazioni, , , ) ,,.-Eó dei centri piu suggestir'lEla fdisola, che
deve il nome ^ffifunistica dt afiacci^tríio due golfi: quello di e
quello di. La frazioneTermini si trova sulla .Tnle sue meravigJie naturali
citiamo labata diJeranto, vero paradiso naturale. Negli anni'90 per tutelare
il patrimonio naturale della penisola è stato cte to il "Parco Marino di Punta
Campanella", che impedisce I'access o allabaia diJeranto a tutte le imbarcaàon
a motore. Alla baia è possibile anivare tramite un sentiero che pane da
Nerano, piccolo centro abitato della fuazione ú .

La Marina della Lobra è situata su un piccolo tratto della ed in particolare
costituisce il piccolo porto del comune di Massa Lubrense. Essa prende
il nome dall'antica chiesa sovrastante, dedicata alfa Madonna della Lobra"
protettrice del luogo. Il piccolo porto si presenta come un'insen^tura
naturale che ospita molteplici rmbarcazioni da diporto e da pesca nonché
un circolo nautico. Il luogo si caratterrzz^ anche pet le costruzioni, ancora
in stile mediterraneo, che si armoÍtrzzzrno pienamente con il paeaggio
circostante e richi^m no alla semplicità della vita del borgo antico, ma che
ogg ospitano numerosi viltaggranti.Di fronte alla marina si erge lo scoglio
del Vervece, famoso per la presenza dt una statua della Madonna collocata
nelle sue profondità.

Massa Lubrense è chiamata così per la presenza della chiesa di Sana Maria
della I-nb:ir-e si estende sulle propaggini settentrionali del Monte S. Cost^nzo
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Fece parte del Ducato di sino alla venuta dei Normanni. Il re Ferrante I
9furgg"lla distrusseì€IT465 elacittà venne poi riedificaa in tante piccole
*Tt"^. Oggi,, Termini, Monticchio e sono te firi grandi e le piu inteèssanti
dal punto- &-vista turistico. PoictGhg-getto di iicursioni e' di pred aziorrr
da parte- dei saraceni, s'iniziarono i lavori per costruire baluardi di difesa
contro il nemico che veniva dal mare

\91 pef.odo_ della $pubbticaPaftenopea fu sede del quartiere generale di
Gioacchino Murat. Ogpg_O".sto breve periodo fu di nooio meta di conquisa

-d\DalTzpiazzetta diMaìsa Lubrense si prende la strada per Termini, l,
stradà s-egue_una costa alta e ftastagltata, e ogni tanto si aprè con bellissime
viste sull'Isola di e sul . A termini una_piccoìa strada, da percorrere a piedi
ci porta &l@untGtrema della . q"i sono visibili i èsti di una villa
tom^n , unTàLo e la Torre Mineffiìlatata XIV-XV sec, e soprattutto unr.
Dalla sffada che porta poi a S. Agata si snod a la strada per. biunti ,r.[t

piccola Piazza si prosegue attta,verso una strada ̂  tortr"ti@per la , una
bella spiaggia da dove è possibile ammir are, in lontanan ,^í f^i^slffi di . _
A{apo Massa invece è Villa Angelina che sorge sui resti di una"vill " d,
I-II secolo d.c., in località Chttarra, su un costoné di tufo c'è villa delle chiaie
c on. un'immagin e femminile che ta s s omigli a a17a Vergin effi
penisola di Punta S. Lorenzo ci sono i ru?ed di una-villatom^na e infine

3 d:..g{uPPi di costtuziottr di tufo giallo forse depositi per le merci. In
lrqqdità deserto,tn.fraziory, è stata scoperta ottr r.èropoli con ritrovanrenti
flpotftanfl come il vaso delle Sirene. A sud del S. Cos,tanzo la grotta delle
l!"gli:, trcc di stalattiti e stalagmiti, sono srari trovati reperti &.po.,
Neolitica.
Da pochi anni la maggior parte di questo patrimonio è tutela ta ed, inserita
nella dserva narurale denomin%.



slql'lgata sui due Golfi (390 m s.l.m.) sorge in posizione
qnvilegr4.a, !4, collina al centro dei magnifici golfi-ai uapoli e di
Saletno. Si affaccia di ftonte all'isola di edagli isòlotri . dimòra della
mitiche . Sant'Agata sui due GolfiEiazioi. ct*àdóa conosciuta
e- fre@t ata fin"da[I^ pnma metà dell'Ottocento per la mrtezza del
clima I'amenità della rLarnrr^,la gentilezz^ e I'ospitalità degh abitanti.
Etruschi e Greci furono i primi abitanti di quèsto territódo, come
testimoni a la vasta necropoli esistente sul versante nord della località
denominata Deserto, ove si erge un antico monastero, dalla cui
sommità si può zmmirare la suggesriva vista dei due golfi. Due
raggruppamenti di case, gli antichi casali di Pedara e Sant'Agata,
costituiscono I'attuale Sant'Agata sui due Golfi che prende nome
da una p_iccola chiesa, non più esistente, dedicata alla Vergine e
martire Catanese. Oggi Sant'Agata è dotata di moderne strutture
ricettive e vanta una consolidata ttadtztone culinaria gtazte
all'affermazione Lîternazionale del ristorante Don Alfonso 1890,
confermata dqil? presenza di numerosi ristoranti eba4 pronti ad
accogliere I'ospite al termine di una lunga e salutare passe ggiata

-\ggo ra.fitta rete di sentieri, i quali offrono colori vivii granAiosi
spettacoli naturali, in tutte le stagioni. Sant'Agaa per la sua posizione
centrale ,14.-]1(9 kmAe 10 da ) favoris ce la posiibilità di
numerose e combcle escursioni. -


